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Il settore della subacquea industriale,
sia dal lato aziendale sia da quello de-
gli operatori tecnici, richiede standard

formativi e livelli di sicurezza elevati, in li-
nea con le innovazioni tecnologiche. La
questione del riconoscimento delle qua-
lifiche professionali su scala internazio-
nale da parte delle aziende che cercano
operatori del settore è comune sia alle
scuole di formazione, sia alle aziende. Il no-
do è che gli standard dei corsi per OTS, e
in genere per la molteplicità di figure spe-
cialistiche della subacquea industriale,
variano da Stato a Stato: per la tipologia
dei programmi, per la durata dei corsi e
in riferimento alle normative nazionali. La
tipologia degli standard da utilizzare e la
loro qualità è un tema sia internazionale,
sia nazionale, come ad esempio di recen-
te, in Australia, dove la Safe Work Austra-
lia - ente per la gestione delle questioni
relative alla sicurezza sul lavoro - ha pre-
sentato un progetto di modifica della nor-
mativa nazionale del settore della subac-
quea industriale. Il progetto è stato però cri-
ticato, tra cui anche dall’Australian Diver Ac-
creditation Scheme - ente statale per la cer-
tificazione nella subacquea - poiché consi-
derato poco dettagliato in vari ambiti; dai
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ni una verifica sulla qualità della
formazione, alla presenza di una
delegazione di IMCA. In tal mo-
do IMCA avrebbe un riscontro di-
retto sulla qualità dei centri di
formazione che rilasciano gli at-
testati di qualifica.

L’adesione a IMCA è aperta al-
le aziende attive nell’industria di
progettazione subacquea, marit-
tima e off shore. IMCA nasce nel
1995, con 100 aderenti, dalla unio-
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parametri sulle procedure
di decompressione, alle at-
trezzature mediche di pri-
mo soccorso; dalle immer-
sioni in acque inquinate al-
la qualifica di supervisore.
L’esigenza di trovare un
protocollo comune tra for-
mazione e lavoro, fra i
Centri di formazione e le
aziende di progettazione
subacquea, è un tema
che già nel 2004 è stato
esaminato da IDSA - In-
ternational Diving Scho-
ols Association e IMCA
- International Marine
Contractors Associa-
tion, ovvero dall’Asso-
ciazione delle scuole
e da quella delle
aziende.

Il Cedifop ha proposto che le
scuole aderenti come Full Mem-
ber a IDSA svolgano ogni tre an-
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ha iniziato a svolgere vari corsi
di specializzazione tra cui, da gen-
naio 2011, quelli per Diver Medic,
riconosciuti da IMCA.

sente anche un video, con link
dalla home page (www.cedifop.it).
Oltre ai corsi per OTS, il Cedifop,
dopo la piena adesione a IDSA,
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ne tra AODC - Association of off
shore diving contractors (fonda-
ta nel 1972) e DPVOA - Dynamical-
ly positioned vessel owners asso-
ciation (fondata nel 1990). A set-
tembre 2010 IMCA ha contato 700
aziende aderenti. IDSA è stata fon-
data nel 1978 per associare a livel-
lo internazionale i centri di forma-
zione che svolgono corsi per ope-
ratori della subacquea industriale
e stabilire standard nell’addestra-
mento dei subacquei, in
modo da migliora-
re in modo costante
la qualità dei profes-
sionisti del settore e
aumentarne le oppor-
tunità di lavoro.

Il Cedifop è da otto-
bre 2009 componente
di IDSA come Full Mem-
ber; lo status di Full
Member è il più alto pre-
visto da IDSA per i centri
di formazione e lo si rag-
giunge dopo un audit, du-
rante il quale il centro deve
dimostrare che il suo inte-
ro sistema formativo - didat-
tico, organizzativo e tecnico - sia
in linea con gli standard previsti
da IDSA.

Nel corso per OTS dello scorso
febbraio, come già in altre occa-
sioni, il Cedifop ha organizzato
esercitazioni che, oltre a rappre-
sentare una verifica di quanto ap-
preso dagli allievi in fase teorica,
hanno un carattere di utilità. Co-
me nel caso della esercitazione
di recupero di un parabordo nel
porto di Palermo, il 13 aprile scor-
so. Di questa esercitazione è pre-


